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Ministero dei Beni e delle Attività culturali  
e del Turismo 

 

 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

 TRA  

Il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo con sede in Roma, Via del Collegio 

Romano, 27 nella persona del Ministro Dario Franceschini  

E 

L’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI), con sede in Roma, Via dei Prefetti 46, 

Codice Fiscale n° 80118510587 nella persona del Presidente Piero Fassino, 

PREMESSO CHE  

- la legge 24 giugno 2013, n. 71 - Articolo 1, comma 2 e 3 ha disposto il  trasferimento di funzioni in 

materia di turismo al Ministero che assume dunque l'attuale denominazione di Ministero dei beni e 

delle attività culturali e del turismo, di seguito MiBACT; 

- nell’attuale assetto organizzativo del MiBACT, così come risultante dal decreto del Presidente della 

Repubblica 26 novembre 2007, n. 233 e successive modificazioni, in corso di revisione, è presente 

una Direzione Generale per le politiche del turismo a cui non afferiscono uffici periferici; 

- il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, recante  “Codice dei Beni 

culturali e del Paesaggio”, attribuisce al MiBACT le competenze nel campo della tutela e 

valorizzazione dei beni culturali che vengono esercitate da uffici centrali e periferici;  

- la complessa attività di competenza del MiBACT nel campo della tutela e valorizzazione dei beni 

culturali, di promozione della cultura e di rilancio delle strategie per il turismo ha un impatto 

straordinario sulle politiche degli enti territoriali ed in particolare delle amministrazioni comunali e 

delle città metropolitane; 
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- l’ANCI, in base alle previsioni dell’ art.1 del suo Statuto, costituisce il sistema di rappresentanza dei 

Comuni, ne promuove lo sviluppo e la crescita, ne tutela e rappresenta gli interessi, anche nei 

rapporti con le altre istituzioni e amministrazioni. Svolge attività di sostegno, assistenza tecnica ed 

erogazione di servizi nell’interesse e nei confronti dei Comuni italiani, promuove lo studio di 

problemi che interessino agli associati, presta informazione, consulenza ed assistenza agli associati, 

direttamente o mediante altri soggetti, riceve e gestisce finanziamenti, pubblici e privati, gestisce 

progetti e programmi di diversa natura; 

- l’ANCI, promuove lo studio e l’approfondimento delle tematiche di interesse dei Comuni anche in 

materia di valorizzazione e promozione culturale e turistica dei territori; 

CONSIDERATO CHE: 

- nel decreto legge n. 83 del 31 maggio 2014 “art bonus”, in corso di conversione in legge, sono 

previste misure che richiedono coinvolgimento e cooperazione tra il MiBACT e gli enti territoriali, 

in particolare i Comuni; 

- per una maggiore efficienza ed efficacia dell’attività istituzionale si rende necessario un raccordo 

rafforzato con le amministrazioni locali, che vada oltre le correnti interrelazioni esistenti con gli 

uffici territoriali del MiBACT; 

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO 

L’ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI 

E 

IL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 

CONVENGONO SU QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 

(Oggetto) 

Il presente Protocollo intende individuare nuovi e più efficienti modelli di cooperazione inter-

istituzionale multilivello, al fine di incrementare l’efficienza delle politiche territoriali di tutela e 

valorizzazione dei beni culturali, di promozione della cultura e di rilancio del turismo. 

 

Articolo 2 

(Obiettivi)  
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Le Parti, nel rispetto delle proprie autonomie, perseguono ed attuano prioritariamente i seguenti 

obiettivi:  

- il coordinamento e l’integrazione fra le strutture statali e civiche, con particolare riferimento alle 

forme di gestione, alle politiche degli orari dei musei, delle mostre e dei siti di interesse culturale, alla 

bigliettazione integrata, alla fruizione del patrimonio, al decoro delle citta, anche attraverso la 

creazione di poli museali cittadini comprendenti musei statali, comunali e altri musei pubblici e 

privati. 

- la realizzazione di campagne nazionali di comunicazione e promozione del patrimonio, delle mostre 

e degli eventi; 

- lo sviluppo di azioni di rafforzamento delle donazioni private in favore della cultura e delle capacità 

di fundraising delle istituzioni culturali; 

- la definizione di strategie per il rilancio della competitività dell’Italia e per la valorizzazione del made 

in Italy; 

- la realizzazione e il sostegno di progetti di sviluppo e miglioramento dell’offerta turistica dei territori 

e di valorizzazione della varietà delle destinazioni turistiche italiane; 

- il coordinamento e l’integrazione degli interventi a favore della cultura e del turismo posti in essere 

nell’ambito della programmazione comunitaria 2014-2020, con particolare riferimento al PON 

Cultura e ai diversi PO regionali; 

- la sperimentazione di progetti strategici di valorizzazione integrata del patrimonio culturale e di 

rilancio del turismo; 

- lo studio e la sperimentazione di progetti di recupero e di valorizzazione delle periferie urbane, 

anche attraverso l’arte e l’architettura contemporanee; 

- il rafforzamento della rete delle biblioteche di base e lo sviluppo di progetti di promozione della 

lettura; 

- la previsione di appositi progetti di formazione in favore delle amministrazioni locali. 

 

Articolo 3 

(Tavolo permanente per la cultura e il turismo) 
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1. Il MIBACT e l’ANCI danno vita ad un Tavolo permanente composto da n. 6 membri designati 

da ciascuna delle parti e responsabile della realizzazione degli Obiettivi come indicati all’articolo 2 

del presente Protocollo.  

2. Il Tavolo potrà essere integrato in base all’andamento dei lavori ed agli argomenti trattati dai 

tecnici delle rispettive Amministrazioni e si dota di un regolamento dei lavori. 

 

Articolo 4 

(Durata) 

Il presente Protocollo entrerà in vigore alla data della stipula ed ha la durata di anni tre. 

Ciascuna parte contraente può chiedere, con lettera raccomandata da spedire 60 giorni prima della 

scadenza, una revisione delle condizioni ivi contenute per procedere alla stipula della nuova 

convenzione che potrà essere rinnovata previa intesa tra le parti. 

 

Articolo 5 

(Controversie) 

In caso di controversia è competente il foro di Roma. 

 

Articolo 6 

(Modifiche ed integrazioni) 

Il presente protocollo potrà essere modificato e/o integrato solo mediante accordi successivi 

sottoscritti dalle parti. 

 

Roma, 

Per il MIBACT 

Il Ministro 

 

 

 

 

Per l’ANCI 

Il Presidente 

 


